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L istìtuto de1 project finaDce ha tàtto capolino ncl nostro ordilamcnto da quasi un

vcntcnnio. IÌ lcqislatore. iltroduccndo Ìo strunento drl project filt:ln(o ha .leciso clÌ

incardiname la rclali\a discìplìna all jnlerno dell amFio corpus della disciplina dei lavor.ì

pLrbblici. Bcnché sì siano tcnuti migli.rìi di con\egni, corsi cli ti)rmazione c si sra

assistito ad un contìnuo rimanegs;amenlo della normativa da pa e dcl legislatore. il

pro.ject finance. tradizionalmentc. è slato percepilo dagli operatori pubblici e pfl\ati com!

urlo strumento ccccziol1ale a cui lìLr ricorso solo pcr le grandi infiastruttllrc (reti

soprattLltto) da perte d.i granclì enti pLrbblici in possesso. più o m.no. di comperenze

adeguate. Solo da qualche anno sla nlaturando la consapevolezza che il project fìnance pltò

costituire uno strumcrto ordinario di in\estìmento pcr lutte lc pubblichc anlninistrazrùru.

Negli ultimi anni la drastjca e- a vollc. drammatica riduzione clei lòndi per gli Hlli
Locali. slanno e,rormemente vivacizzando il mrrcaLo specifìco. come llli ullimidali raccolti

cì dimostruno: irlàtti. la programmazionÈ dcllc opere putrbljche .lcgli F.rti locali e 1a

pubblicazìone deglì av\isì dinloslra. aÌmeno nelle intenzioni. ia rolonlà di rendere ordìnario

lo strumento dcl project Iìnallce anche da pa(e dei piccoli e medi Comuni.

I progetti rcalizzabili altravcrso i1 project tinancilg possono cssere classilìcati in basc a

tre principeli tipologie:

c.d. opere culle. o\\,ero operc dotale di una inlrinseca capaciLiì di genera.e reddito

attrarerso ilicari da utellza, in cui il privato ìovestitore otticnc la remùncrazione del capitale

invcstito attra\erso la scstìonc cconomica c iiÌnzionale d.ll c,pera realizzata. ovvero

del scrrizio erosato e dlrnque attra\crso la larilla cofl-islosla dagli ulcnlì/lì.uìtori dcll opera o

del servizio:

c.d. o?eN tiepide. che richiedono una conÌponentc di contribuzionc pubbìica poiche i

rica!i da utenra. pur presenti. sono corÌiunque insuflìcientj a generare adeguali ritorni

cconomici per l investitorc privato:

c.d. operc.freddc. in cuì il prirato lirniscc Ic proprie prcstazioni diretianlcnte alla pA

ottenendo dalla stcssc la rcmunerarione del capiralc in\eslìto.

Qualsiasi sia la tipologia dcl project tlnancing alltuato lc opcrazioli si camttcrlzz.ou Nr i

se-qlLcnti quattro clcmcntì distiniirii
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la durata rolativaùlente Ìunga dclla collaborazìonc_ che ìmpljca una cooperazione tra jl
paÌ1ner pubblico e quello pri!ato in relazione ai !ari aspetti di un progetto da realir4r.ti

le modalilà di finanziamento del progello. assicurate in tu o o in pa(e. dal settore

pri,rato:

la ripartizione dci ruolj tra soggetto pubblico c privato. prevcdcnclo che il primo si

inpesni a definire gli obieftivi da raggìungere in ternini di interesse pubbl:co. di qualiLà dei

seNizi otlèrti. di politica dei prezTi. nonché ad assìcLrrare il controllo in orcÌine al

ralsiLìnsinr.nto degli otrirtivi. mcnrre ilprivato si occupa dì progeftarc. finanziare c rcalizzarr

l iniziatira:

la ripertizione dci rischi tra la parte pLìLrblica e qLrcjla pri\ aÌÀ.

relazionxrr in m.

o c dell'imDiahto eh'th.i

n.27 del l;1i02'2020.

l)i seguilo si prcsenlerà uù prelirnìnare studio di la ibilità analizzando gli aspetri lecnici.

cconoùici ed i costi/bcncfici dell intervL-nto.

2 S r \ztollAt \t.f I NfLf\sIri
L impianto elettrico dcl CirnitsrL, Comunalc di Montcrosso 

^lmo 
(RG) è stalo realìzzato

negli inni 30 e. collsideraLa l'epoca di fatlura. si presenta in nolte pani \etusto. delerioratr, e

poco c 1lìc icnle.

Iquadri elet'tÌici di distr.ibuzione ol1re ad esscrr- l1on più iclorei poìché usuratÌ risultano

dislolirLi non ìn rnaniera non corretta pe. una dìstriburione elc1lrìca che tenga conlo Lleglì

anrpliarnenti che il Cìmiterc hÀ a\ulo e che sopratLuUo avràl in particolare:

. iquaclri di clistribuzione generale sono ecluipaggiati con irleùullori cli pr!Lezionc

vccchic nor sempre perfcttamcnte lunzÌonanti:

. i quadri elefirici di .li.ctfibrìzionc e trasformazionr secolldari presentano dtlle cusbdic

Ion stabilm.nlc lìssate al tel.rcno. arrugginlte ed cquipaggiatc con componcrli vetustì

che non scnlpre garantiscono la sicurezza e l'efficacia desli inrpianti;

nlo. D tnulerl?iin? tnaideonlifi.ttiteli

d?l Cimiteru Con nule di ]Iontlrosso Altìto IRG) cjtc l'l|trplesa Almo Elettric^fùbtnedetto
i realìr/are alì'Alnnrinislrazìone Clomunaìe (li \'1

del Proiecl Iiùancins. tenendo anche conto delie inteq.arionì richicste clall Amminislfazionc

Comunale neLla (lcl;hc C.l\'1. n.20 deÌ 01i02,r2(ll7 oltrc nuelle dcll ibcra della aì

RrL..{/L()\r. »LF\t I [ìtrt r.\' PRo]Fal flNA\ar l\1,. ErlTrRl(() a l Lrìrr C()\1r \ qr F lr luo\Ì[nosro AtNlo iRG] Irrr,,r I 1; /
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La (listril).zione crettrica del|irrunìinazione rotivr pernìaDentc rìs.ltr ir alcunc pa.tì

ro\ina1a. \ctUSla e in aitre zone di recrntc coslrurione assente. in particolaret

Cimilerc Vecchio

.la distribuzione dei colombari |1resenta caneline a rolle senza coperchìo. non

pertèttamente lìssa1o e co| cavi penzolanti quindi la clislribuzionc risLrlla rt,n sempre

.ir..r'a r.r c.rr'iri.r.t.rrr. 1-i.r,<r lr:

. Ìa disl.ibuzionc dci monumL-ntini tincrari di tàmiglia oltre ad c\serc in moltc parti

precaria c,:li moltcplici tipologic.ealizzatjvc risulta soprattuito clannegsiata daÌ nrczzi

meccallici usati per le pulizia e la scerbatLrrat rle conseglre che i condutlori 5uno espusLr

allc intemperic divenendo poco sicurc oltre chc esteiicanlentc poco consoni con la
làttln a storica dci l11a»unlcnlinistessi:

. la distribLzionÈ che alÌmcnta le tombc di famiglia c in alcuni trattì precarìa ed

inrpro\'\'isata risultando poco sicura . funzìonale:

Cimilero Nuo\,o

. liì linea di dislribuzione primaria che alinrenLa la zonn nuo\a dcl cimilero è dcri\ata da

quella dcl vccchio cimìtcro.d ha carattcrc provvisorio ed ò ditipo acrco e non risulta

estetìcanlcntc Ìriacetole

. ie rcccnti cosÌruzioni tùncraric soflo a]imcntale con lincc cletirichc provt,isorie ch(- oltre

a risultari poco estetichc non sono pienantcntc efficicnli . sicLìl.r-.

La precarietà degli impianli delle nuore Tone (ii editìcL/ione tenderà ad essere senìprc piu

impofia[te e prcs(-ntc- se si considcra che è prevista ull-espansione dcl cimitero. vcrso ovÈsI.

per una superficie pari a circa ìl 50% dell atnrale pa(e edificalai qllesfo impone un upe.a

pre\enliva di esecltzione dell intpianto dì distrìbuzione cleltrica primtria al 1ìne di ottcnere

manulatti cdili e irrpianti tccnologi0irealìzzalì in rrorlo coordìnato e sistcmico_

l-'impi!nto di illuminazionc dei viali del cirnitero presenla dei corpi illulniniì1i del tipo a testa

palo irstallali in dri pali metallici posli in punti nevralsìoi deÌ cinlitero vecchio e solo all.inizio

dclla zo[a nuola dcl cimitero. Si nota in particolare chc:

. icorpi ìlhlDinanti clella zona l ccchia delcinlitcro risultano ammalorali:

. i pali dcll illLrminazione sono anrgginiti in piu parLi in maniera esresa 1

. l-illLìnrìnarionc dei \iali della zirna nLro\a è praticanlente inesistente.

Infine per l illuminazione straordin:rria da realiTzal§i per il pcriodo de]la fcsti\ità dci morti

rìon è prcscntc ur impianto tìsso ma vicna cli aDno in anno r-ealizzato ill rnodo pror r ixrrio con

la posa di montanli e ca!i le.minali aerei c,o iislili a st.dtul'lì: inohre \cnsono installatì dei

lraslormatori all eslrrno in punli bariceotrici dvl cimitcrrr.

IìrL.\7ro\F DLFarrrRr ll A' PRorEarFt\n\cr Il\lp EL.r.r i ìlco Cl\1luRo (t)vt Ndrt Dt \fo\ tF(osso ArNlo (RGr lJ,:lril /li, /-
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I parrhesgi publrlici limitrpfi al cimilero- sia qucllo sul leto Nord (acliaceDte al V.lc Ciovanni
XXlll') sia quello sul lalo Ilst (adìaoente alln e\ sLl.Lìda pro\ le Casale Corulla _ GiailLrpo).

hanno un illunrinazione nloho carente ed in alaune zaIc asscnle non consentend(Jrìe una

tìuìzionc ottìina1e.

Quanlr, sopra esposto c nregliL\ rappresentato nella documenlarione lòtocralìca

cu.l:ru(r'le l'\'l<q.rlo J d Lr fr(.(nle r(lit,..ne

SI NTESI DIìLL' I],iTER!IiNTo PROPosTo

I 'inter\ento froposLo. da alLuare nleditnte tlnanza di prog011o. ìn sintesi. ol.fre le

Scguentiopportunità:

l) PÌoqettazionc. diÌ-ezionc cd esecLìzionc clej la\1)ri propo-<ti n!-l prosetto stesso:

l) nressa a no na dì tutlo ì-inrpianlo elefirico esjslente (ìlluminazi\!rE \uti!,r
pcflnanento. impianto elcttrico illumineTione dcì \ia]i dcl cimilcro vccchio.

impianto eÌctt co dci Ìocali di scr\izìo e dclla Chiesa)i

-31 reaìizzazionc di montanti dedicati per I'alìmentarione dcll'illuminazrune rorir.a

pcrl]lanete e straordinarìa e pcr lìllumilazione di viaii della zo[a nuova del

cìmiterot

.l) realizzazione di nuori quadrì elcttrici pcr

distribuzionc c traslòmazionc sccondaria da

del cimitero \,ecoh io I

5) realizzazion. cli nuo\i quadfi elettrici psr la di!Lribuzionc generale e per lil
distribuzione e traslòrmezione sccondxria da ìnstallare nclllì zona nlrovil dcl

cimìlerc:

6) messa in sicurezTa e riqualiiìcazione esteli0a della distribuzione elettrica dei

colombari dei monumcntìni tincrari e delle ceppelle di tami.{lìa:

7) realizzazionc della nrro\'r rlisrrìhrrziont elcftrica di tipo pcrnlAllete psr

l illLrnliùarione straor(linaria della zLrl1a cicl cirniler(, \ ecchiol

8) rcalizzazione dcll impialto clcttfico pcr I'illuminaziolle voti!a pcrmallentc e

stmordinaria a scn'izio dellc nuo\c aree dì costnìzion. e aùlpliamento dclcimitcro:

9) sostilurione dei paìi di illuminaziorre c delle armaLure per l illuminazione dei dclla

zona \,ccchia con arnlaure a LED:

l0)realizzazionc dell impianto !-lcft (o per ì illurrinazionc dei viali c delle nuove are(

dicosh-uzione del cimiterc con tecnologia a LED:

la distribuzione geùerale e per la

sostituirc con qli csistentì nclla zona

RhL.\zloNr Dr F.\rrLri Lra PtioJlLrFl\ai\.rìr0 ELrÌlRx!ar!tr rNoCar\I \ltLrn\fti\trr«rssoAr.rl{rtRGt t,,rrirr r.ri T-
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l1)sistr-nazione'dclle cadin)ie pcr lc accluc pior,anL: ir nrctallo polte ncì viali n. I c:1

del cimitero nrrovo:

l2) inslallazione delle labclle toponomastiche in luLla ì.area nuo\a del cimìtcro

1--l)csccuzionc di manutenzion,: orLlillaria proqrammabìle. non programmabilc c

slraordinaria dell impianto eletlrico Àl jìne di nlanlenerlo el.tìcienle e n lornra pet

l intetu perìod(ì di coftrallo:

lJ)esccLrTio0e delle opere di anrplianrento delì illunrinazione pubblica dei due

parcheggi conlìnanti con il cimitero o\.\.eÌo qLrello sul lato Notd (adjacentc a1 V.lc
Gio\anni XXlll.) c quello sul lato llst (adìacente alla e\ sLracla pro\.lc C,asale

Corulla CialhìpoJr

(lli irrer\cnti di cui ai prrceclenti prLnti dal :) fino al t0) c de1 punto 1.1) soro nregllo

deltagliati fella Àsld;/olte lecnìco SpeciLllistica (t:libotdtu Tar_ 2).

4 BENl.tF rcr 'fECtrICt

Attra\rrso eli inter\enLi pre\isti !i olLeneono djrer.si berefici si0 in termini senerali_

sia in rclelione allo spccilìcità clegli impiaDtÌ:

l) abbrssamenio della soglia d inqLrinamento ttmorlerìco con l.abbarlinìen1o delle

cmissioni di COr causate dall inadeguateza degli impianri;

l) inpianti a norma cd in sicurczza e salvaguerdja dclla sìc[rL-zza deì ciftacljDi chc

fiuìscono i luorhi del cìmitero (conseguente ail obbligo ìnlposto dallc norrne CEI-

T,NI):

iì) riduzionc dcglì sprechì sia ir campo cDersetico sia cconoùico ncll.oftica

della riduzìone del danno antbientale:

r1) impiall1i esistcnlj e nuo\i LecnicanìenLe piit e11ìcienLi e fleglio nlanutenibili:
j) nìislioramcnlo d.l1a qualità cstctica dcì plìnti luci e dcJlc linee di dislribuzio c:

6) possibilità di lotcr frLìire dcllc nree di nuo\ir espansjonc del cimitero in nodo

f roufa,Ìmatjco e raTionaJc:

7) possibilità di poter nrcglio liuire di tLrrt 1e arc!'!1.i parchcggi contigul al cìmitcro

anche nelle ora serali.

5 BENEFICI ECo\o\,IICI

^tlravcrso 
gli inlcr\enti pre!isti si otcnlono di!L-rsj Lrenellci in Lermini cc.)11onlrui o\\crù

il1 teflÌÌini dì spcsa corrrnte pel l Alnm jnist].azione Comunale. Intàtti vi sarà sia un rispalmio

Rrl.lzro\EDrF1ÌrRr r q PìtoJrrrFLN.\Ì\arl\lp.ElLr[r]coCtr TaRo CouL\nl F Dt l\l()\ r[Rosi ) A ]_r,1o lRC.t p,,f;. 6 ,t f
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nci costi di gcslione dcll impianro elcthico clcl cimitcro. che sarà a totale carico dcll-Impresa
proponenle. sia ,na mancala spesa per ra rearirzazione dei nLr.vi irnpianti nele /one di
espansione del cirnirero. In parri!orare le spese allualrrente sosren.lc dalrAmrnin:sù.arione che

sarnnno evitrte c tlon iàran o pane dclla spesa correlltc sono:

a) costo per là fòrnilum dell ener!ìa eleLtricadi alilnentazione clell.jmpianto che ammonta
a circe .1.000.00€ annuìi

b) spc-sà per Ia manutcnzione stmor.linari.ì (sostituzione lafipadc e iccessori.

manrìlcnzÌLue .l.i quadri ('lrt ici c dclle lincr elertriche. ccr.) pcr un irrl.rorlo annrLo tli circa
:1.i100.00€:

c) nìancata occupazioDe dcgLi impìcgati comunali pcr le incombcnze lcgate alla partc

amministrarì\a dcÌla scstione dcl cimitero qrLali: stipula nuo\.i contmttl c gestionc clittc estemc

fino alìa rcalizzazionc rlel nLro\'o arrilccio. gesrìone utenz. e riscossione canoni annruri,

gestionc enre cli apfaLto per la rcalizzazionc dell iluminaziona \otira straor.lirarìa nel pcrioclo

rlei nrorti e della manulenrione ereltricai fali ìnlpiegati saranno clisponibiri per essere occupari

con altre ùansiotli.

Imrltre comt prima anticipato saranno.\itate lc spese pcr la n.ìcssa a Norna dcll.impianto

esistenle c la realizzarione der ouo\o ortre qucrre che conportarl!) una rnìgriore 1ìuiziona delre

aree alcl cimitero nuo!o. ovvero:

d) costo pcr la messa a norma dell inrpiento elcrtrico dei locali Chicsa. obitorio c scr\izl. r
clell'impianto di illuminarione dell ingresso al cimilero, secondo stìrna. parì a euro 7.g7;1,2g1

c) costo per la nlcssa a normd dell inÌpiiìnlo eletrico dj illurninazionc \oti\a pcrman!ntc e

cli l iJlumirazi('ìnc dei vjali dclla zona vecchia del eil1literc. s.condo s1ima. pari a curo

;13.068.561

1) costo pcr la realizzazione dcll impianto elettrico dell'illuminazionc rotiva straordinaria

dL-l cimitero \ecchio. sccondo stilna. pati a euro 35.S05,32:

gJ coslo per la rcalizzazione deli impianio clclLrico di illuminari!)ne \cìli!a fìenÌìrnente.
straordinaria c pcr l iltLrminltzionc dci riali dclla,,ona nLlo\.a dcl cìnritero_ comprcsc llr opcrc di
migliorr tiuizlonc. sccondo stima. pari a euro 52.4fi9,7:l:

h) costo per )., tealizza/)ane dell anrpliamento della di pubblira ìllurninazionc nci

parchcggi adiaccntialcifiitero. sccondo stima, parj a eL[o l{.0.10,66

l.e opere sopra riportatc coulr si può e\ incare dtlla ta\oliL del quadro econonico. 1eùcnalo

conrc d; lulLe le \ oci clìe concorrono ad ellèltuare lc opere. ammontano ad euro 21J.300,00.

Ohrc allc spese sopra elelcate, si ribadjsce. come si *.ioce dal eu.ldru Lcontmico.

\erranno meno a carico dell'A nmin islrarione Conlunale. anche qlrelle per la progettazione ed

esecu,,ìone dcgli impi0nli al ,\er\ izio delle zone di nLror a erjifica,,ione del cimitero.

R[r.\zloN[ Dl I,À r r B li,\'PRortu I F]\a\ar_hlr Ell llìtarrC|,xrrR(,(i)vL r..1Lrl) \1o\lrR()sv) ÀtrloiRGt rr,.,,,rr -;-
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6 SrNT[sl Dtr(;Lr ONERTA CARIC0 DEt,CoN( EssloNARto

Alla lucc dì qlLant.r soprn desctilto i1 concessionarìo dovri garantire. a frupri.r
cura e spcsc. quanto scguc:

ì) accollo della lorniture di energia elcttl.ica per ii per.iodo r1eì conLrafto per

lalinlcuiazionc degli imfiallti lctrìci del cinlìtero pcr ilhrmiDaztuur rotrra
pcrmanentc c stmordÌnaria (rÈst:r !.sclusa solo l.ì lòrnilurtÌ di alimcntazione

dell impianto eletlrico al scr\ irio della chiesa. obitorio. serr izi igienrri c

il lunÌinazionc arca di ilsresso):

2) spese per la progettazione secondo le norme c legpi viu.nli sladirerionedei la\ori
pe.le opefti proposle:

i) tbflliturc posa in opera di quanto necessario per adcgLrare gli impÌanti csisteDti allr

Nonne CEI e realizzarne;nLro!i conÌe riporLato al precedente paragrafò l:

" 
. \t(r.'., ore.le le..rJir,,i< c<ra.qLcl,i.,,J..(:

5) iDstallazionc tab.llc pcr la toponomaslica dei viali dcl cimitl-m Duovo:

6) rnnnlLtenrione ordinaria progranrnìabilc o ron prograntnrabile e manutenrjone

straordinaria dcgli impianti esistenti ad.suiìti e di quclli nuovi da rcalizzrr-\l:

7 Esf,Rcrzro DEL PRoJtrcr FTNANCTNG E Pr-{\o EcoNoMtco

Gli inlcr\enti sopra nlenrionilli. core ant:cipalo. sono oggctto della proposta

dcll lmprcsa Almo Elellrica Dibenedetto Srl che inicnd,r realizzarc tàii iDter\.cnti ìn proicct

I,inancing. I'ale proposta rìsuherà vaùtaÉgiosa pcr IAnrffinìstrarione Comunale. infatli è

pre\ista la rcalizzarione inLeramente con cepitali dell'llnpresa promotrice (1009;)l

l Amnlinistrazionc ('omunale appaltantc non nleterà a di\posizione alcun contributo

finanziario ìn conto capitale ne prr la realiziizione deglì inter\enLi ne per isuccessivi periodi

io cuì sar'à ìn vigore ìa conr,enzione.

Per i1 soggetto proponcnic è pre\ista la corrcsponsione di un canone annuo. in Lonto

gestionc. pro,renìente dai canoni lersali clai prìltrti. per l'illuntinazionc !oli!a per anellte e

slrilo iniLria. dLìrante il poriolLo della conrmentorazìone dei detìLntì. riscossi in rate annLìali c

ncllc modalitiì ripo(ate nel Prelirnìnarc di Convenzionc.

I)all'analisì preliminare efÌ']:ttuata emerge che l'iniziali!a proposta presenta un adeguato

equilibrio economicolfinanzia|io che consente di poter ipotizare un opcra;.ione di proiect

lìnal1ciDg. Di seguito si rìpofta il piàno ecolomico che ò stato rcalìzzato andando a studiarc i

Ilussi di cassa neil5 annidi contrattLr. le ipolesì ini,,ìrli sonol

RlLÀrLo\L Dlfnl r lxrLll.\' PRo]rrl FLN1N c[ I\lp. ErFr R al) a MUL]ìo CoML\ \l.F LI I\1o\l[Rosso At Nn] (RG) Ira,t,; i E,ri /
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Totale ikvestine lo € 213.300,00

Dutttto (o ttttt) uhhi 2t

Tnsso tli inluzione I o.t

Tasso ii ùlluali.zazio e 1,5a/o

Ificrcnenlo itltlice ISTAT ipo/izzuto 0,597 annuo ( on rryplictto pet i prini 5 «nni)

I)c(rcmcnto nunpro ldn?odc volitu slr ordi (tio 3'% dnnut)

l)ccrc rcnto nl lcro lt tpti? t'oli,t 23% u,t uo (lyr ??/ tlrt culi conttutti e 1 t/o pet

ntu tulopugut cnloton ulli ine$erc)

Andaodo e calcc'lare i flussidì cassa annuì si ha:

COS'I'I

Assicut'.t.ìo e inJrit|lo € 750,00

Mnn tcnaiùlc c gestionc inqianli € 4,000,40

Coslo energiu a 4.000,00

RICAVT

I nLrori Llllaccì dcllc lampaLlc votirc pcrmancnti sa.onno.lletludte al cittadino con gli

sressi canoni altualmenle applicali dal Comunc o\\ero € 1j.22 o11Ìc lVr\ al 22% (10.0-r e IVA

Compresa) per l allnccio voliva locLrlo ed € 20.5i oltre IVA al 12% (5l5lllvA Compresa)

pcr I allaccio votiva cappellai sicorsidcra lLna Llcdia annua di 15 nuovì allacci D!L!-l!!!!!ie l0

per le cappclle.

Il costo annuo per l utÈntc pcr l ilhlmìnazion(' \.oii\'a pcrmànenle (e,!entualmerlte

aggiomalù al lesso di inflazione annuo) e di € 10,50 ha comprcsr annuo per perpetuà.

ipotizzando 1.600 perFelue circa sì ollienc un incasso arlrluo dìe 16.80().1)().

Nel urese di \ovcmbr'c ò prcvisio comc da tradizionc ilpolcnzianento tlell'illunrrnazronc

di tuttc l(' tumbe- in questo easo l utente paghcri! unr taltLLm dì € 1.32 Iva compresa per

lamplrda aggiunta alla p.rpc a: sc si considcra chc nlcdìamcntc chc \'rrgoro irstallate 9000

lampade aggiuntire si Lrn incasso annllo di circa I 1.880.00 euro.

Si sotlolinea che llmprese proponente intende lasciare invariati il canone altualmenle in

vigor(- pcr l illLìmiritz iolìa voriva nicntrc ridurral rispetio all attlìale il calronc pcr la pcmrancnrc.

RFI \7ror.rrDlf.\rLrlj rl lrRorF('rFrN.\Nal l!r. Er[11Rl.() ( r\r lr]ì(,ù)!rL \1rPLrL11()\rF()!ir q \r (RrlrI t
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I sucldetli canoni saranno auntentati soLo sccondo una ri\alutazionc che tcnga conlo

dell aggiornamcnto degli indici dei pr.zi at consùmo pubblicari dall'tSTA t. soìo dopo i prìmj

cinque anni c comunque ogni tre anni dopo motivaLa riclìiesta e ralic.iazione da par1c cÌell.enle

Riassumendo ì ricavì dalla gestionc del proÌcct ilnancln.r pft)posto sonoi

Scryizio Nuovi Allacci làmpade votivr (loculi e càDpelle) C 50t.25
Serlizio Ordinario € 16.1t00,00

Scl\izio Straordirario € I I.880.00

Andilndo a calcoìare i llussi di cassa anno pcr anno sj oliene. conle si erìncc dalla piaro

Lto anico Ftnon.idt"io sì otti.ne un llusso dì cassa accumulato attualizzato di € 75.31g,0{); una

-somma da rirarersi colgnìa con I'in!estimento dcgli € 2l].i00.00 nei 25 anni.

Per qlLÀnLo risLrarda la conleniena cli questo Prdact linancin!. come indicatore si \a ad

analizzare ìl VAN docLrnlenlo lacente pafie d!ll'elaborato Piano Linnotllico litLulzi,trr).

Si precisa che il VAN csp.ime la ricchezza incretnenlale prodolliì negli ann; dal proge1lo.

o!\cro la sonÌma algcbrica di tulti i tlLLSsidicassa atrualizzati rcncretidal progÈtto.

Nel nostro caso coDÌr sì \erle dal gralìco allcgato ch!- il V^N è scmpre pusrti\o e

crescente e quindi il progel.lo è autolìnanziato e redcliti,,io.

Complessiramente ìl prouetto comunque è auLolìnanziat. e presenta un discreto indìce di

redditività.

8 CRoNoPRocR^N{}rA DEr LAvoRl

I)i segLLito si ripoftano le lasi la!omtive pre\ iste con lr !ingole duratc:

flse I Realìzzarionc poslo base delcantierc l)lrrcta 2 sell.

Fase 2 Approl igionamenlo nriiteriali- DLlrata 3 seLl.

lasc I 
^deguamento 

c mcssa Noma imp. Lsistenti Durala lì sctt.

Iesc :l Sca\ i e posa r]uovc tubazìoni Dorala -i sctt.

Fase 5 ln\Lall. nuoYi qLndri eletkici e posa monlanti Durala 5 set1.

RFL.A,/o\rrrFljllBrrc'PrìorFarFrf,\\c[lr1PElrlTrucoCl\1]Tn()(lì\llNALIDI\,IorlHìosioAt\toiItCJI1rn,.,/r,/,/-
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fasc 6 RìqLralitìcazionc irrp. r'oti\,a pelmantc esistcnl€ Durata l0 sctt.

Fose 7 Realizz- imp. roti\.ì perfianenlc nuo!c /o,re l)uftta 7 seft.

Fasc 8 Realizr. imp. \ oti\a slraordinaria cintilero vecchio Durata 5 sclt.

Fase 9 Realiz. inrp. \01ìra straotdinaria cimitero nuovo Durala g se1l.

fase'10 Àmnrodt-rnamento illulninazìon!'\'iali Zona Yecchìa - Duraia 2 sctt.

fnse ll Rr.rli,,/iì,,ione illumina..ione \iali,,ona nuo\a Durxta.l setL.

Fasc l2 Realizzarione opete di migliore fìuirione I)urata 4 seit.

l-_iÌse ll AnpliamentoillLrmìnaz.pLrbblicaparcheggiadiacenli_llurala5 selt.

lase lJ Veriiìcho c collatLdo lavori Durata I -srtr.

Fa\e li Sùontas-{i() canticra Durata 6 !elt.

Considerdndo le propedeuticili'i lra le varie fasi e le possibili cotlcomitanze si stinla uno

s\,iluppo dcl cronoprosramma dri la\ori in l8 mesi conseculi\ i.

Ciarratana. lì 0{ Nlarzo 2020

Ir. T[c\r( o l\( ARl(._\ ro
Iì\ci. NlAssL\ro C1L lìl)1\fl la
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